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COM’È il giorno dopo le «sgridate»? Come

reagiscono ai rimbrotti più o meno «compren-

sivi», e con firme femminili autorevoli, le orga-

nizzatrici della manifestazione del 24 novem-

bre? Che, riconoscia-

molo subito, ha ripor-

tato in piazza il movi-

mento delle donne

tredici anni dopo la splendida
camminata attraverso i prati di
VillaBorghese, ideatadalCentro
Studi-Università delle Donne
Virginia Woolf: «Cercavo il mio
posto nel mondo, ora so che il
mondoè ilmioposto»,era ilbel-
lissimo slogan coniato allora da
AlessandraBocchetti….Altrepa-
role, altri tempi, forse anche al-
tre élites femminili che nasceva-
noattornoall’elaborazioneorigi-
nale, (e certo privilegiata, non
c’era l’assillo della precarietà), di
uno sguardo di donna sul mon-
do.
«Dopo vent’anni che non c’era-
noledonneinpiazza-midicein-
fatti Tatiana, del collettivo "Le
melediEva"-celeabbiamoripor-
tateinpienaautonomia,dueme-
si di impegno per la preparazio-
nee soldidi tascanostra, e sime-
ravigliano della contestazione?
Ci trattano come "scalmanate",
"ragazzine fuori dal mondo" a
cui sideve daspiegarecome se fa
politica? Ma io la politica la fac-
cio da nove anni! Ne ho 27 e so-
no una cocoprò… Ma non per
colpa dell’immigrato, per colpa
della legge Biagi. Dico: ma che
t’aspetti? La nostra non era una
passeggiata bipartisan dove sia-
mo-tutte-donne.Ledonnemini-
stro non ci dovevano aspettare
sul palco televisivo in Piazza Na-
vona! Noi non volevamo nes-
sun palco, tanto meno, destina-
to alle donne politiche, quelle ci
volevanomettere ilcappello,sul-
la manifestazione nostra. C’era
pure Alessandra Mussolini, non
bastava il governo - Pollastrini
Melandri Turco- ma anche l’op-
posizione! Scherziamo?». Pren-
de fiato econtinua: «Non ce l’ho
conlaTurco,dicuinonmetto in
discussione il passato, né con la
Melandri né con la Pollastrini,
come persone. Ma come donne
che mi dovrebbero rappresenta-
re sì! PrendiamolaPollastrini coi
suoi minuetti tra Dico, Cuscus e
legge contro la violenza… Che
non viene discussa mai, e forse e
meglio così, perché l’aggrava-
mento delle pene non serve a
nulla, serve un salto culturale».
«Mispieghinolorochecosahan-
no fatto, le donne ministro, da
quasi due anni che stanno al go-
verno.Hannofirmatoilpacchet-
to-sicurezza! L’abbiamo detto e
ridetto che non vogliamo essere
strumentalizzate per salvare chi
governalecittàdalle responsabi-
lità. Non sono gli immigrati sen-
zacasaesenza lavorocheciucci-
donoquotidianamente,sonogli
uomini, è la mentalità maschile!
E le donne che dovrebbero rap-
presentarci dicono parole in ve-
trina, non fanno politica».
Ma tu pensi- riesco a chiedere a
Tatiana- che il movimento delle
donne possa fare politica senza
passare dalla mediazione parla-

mentare? Che si possa fare una
legge Zapatero contro la violen-
za, quell’ottima legge che con-
sente a una donna molestata di
cambiare addirittura città con il
sostegno delle istituzioni, senza
mediazioniparlamentariodigo-
verno?
«E come avete fatto voi, ai vostri
tempi?»,è la fiduciosa replica.«Il
divorzio, l’aborto, la legge con-

tro la violenza sessuale….».
Sì, ma per la legge contro la vio-
lenza sessuale ci abbiamo messo
diciassette anni.
MonicaPepe,delcollettivoCon-
troviolenzadonne, (www.con-
troviolenzadonne.org): che,in-
siemeallaMeladiEva,enell’am-
bito della Casa Internazionale
delle Donne, ha organizzato la
manifestazione, parla di una
«piattaforma» che aveva al pri-
mo punto la denuncia della vio-
lenzamaschile in famiglia.Al se-
condo, il rifiutodella strumenta-
lizzazione, che affonda nel razzi-
smo, addebitando la violenza
contro le donne agli immigrati.
Il terzopuntoè ladenunciadelle
«politiche familiste e quindi re-
pressive del corpo della donna».
Anche Monica pensa che la leg-
ge contro la violenza ha un defi-
cit culturale, perché si limita ad
inasprire le pene. «Mettere den-
tro un marito, e lasciarne fuori
cento a che serve?». Tento una
battuta:alloranonrestacheabo-
lire i mariti…. «Magari!».
Ma insomma, le chiedo, come
giudichi i rimbrotti che vi siete
presi?«Ingiustificati.Lapiattafor-
ma rimarcava la nostra distanza

dalle istituzioni, rivendicando il
protagonismo e l’autonomia del
movimentodelledonne.C’èog-
gi, di nuovo, un soggetto politi-
co femminile intergeneraziona-
le, e le giovani non si riconosco-
no nei vecchi modi della politi-
ca».
Succedeva anche trent’anni fa ,
nel movimento, ma allora la di-
stinzionenoneragenerazionale,
eravamotutteabbastanzaoqua-
si-giovani, ma passava tra chi
aveva un partito alle spalle e chi
no. Poi la sinistra storica comin-
ciò a capire: Lotta Continua, si
sciolse sul conflitto innescato
dal femminismo… Le donne di
ViaDogana, intellighentsiamila-
nese del Movimento, ieri come
oggi, non furono mai interessa-
te,econtinuanoanonesserlo,al-
le donne che «sono costrette» a
disputarsiunposto inParlamen-
to.
M’arrivano due e-mail: una è fir-
mata da Maria Luisa Gizzio, e si
riferisceadun’assembleadialcu-
ne associazioni che s’è svolta,
perpreparareilcorteodel24.Sot-
tolinea che è «la debolezza degli
uominiaduccidereledonne»,ri-
cordache«unnumerocrescente

di uomini sta prendendo co-
scienza» e si augura «che alme-
noalcuni spezzonidellamanife-
stazione del 24 mostrino che è
possibile un altro modo di stare
in relazione tra donne e uomini,
sfilando insieme, a testimonian-
zadiunamore liberamentecon-
diviso».
Poic’è laCasaInternazionaledel-

le Donne. Ribadendo «la grande
affermazionediautonomiapoli-
tica delle donne», di fronte alle
criticheriaffermache«nondi in-
tolleranza si tratta, né tanto me-
nodiviolenzaverbale»,matrop-
pi «organi di dis-informazione
hannoperso l’occasionediespli-
citare il senso e la novità dell’au-
tonomia politica delle donne».

■ / Roma

«SONO STATI undici anni

e mezzo difficilissimi ma

straordinari, in una fase sto-

rica in cui è davvero cambia-

to tutto». Paolo Serventi

Longhi, segretario della Fe-

derazione nazionale della stam-
pa, traccia un bilancio della sua
segreteria alla vigilia del congres-
so della Fnsi che dovrà rinnova-
re il vertice del sindacato.
Leassisi si aprono oggiaBari con
l’interventodelpresidentedelSe-
nato Franco Marini e si sposte-
ranno poi a Castellaneta Marina
(Taranto) per concludersi vener-
dìconl’elezionedelnuovopresi-
dente,dopoquella delnuovo se-
gretario che avverrà nella notte
fra giovedì e venerdì. Tante le
presenze importanti: domani i
ministri Paolo Gentiloni e Cesa-
re Damiano, il presidente della
Fieg Boris Biancheri e l’ex mini-
strodelleComunicazioniMauri-
zio Gasparri. Giovedì il sottose-
gretario Ricardo Franco Levi e il
presidente della Camera Fausto
Bertinotti,.
Per Serventi Longhi è arrivato
dunque il momento di lasciare
dopo tante importanti battaglie.
Ma c’è anche un motivo di ama-
rezza: da mille giorni i giornalisti
sonosenza contrattodi lavoro. E
tuttavia nel tracciare un bilancio
ripercorre i veloci mutamenti di
questiultimianni:«Sonosortidi-
versi giornalismi, in conseguen-
za dei cambiamenti tecnologici
semprepiùrapidiedellaglobaliz-
zazionechehamutatoprofonda-
mente lo scenario mondiale del-
l’informazione». «Con tutti i li-
mitidiunapiccola organizzazio-
ne - spiega - abbiamo positiva-
mente affrontato i numero si
problemisultappeto,comelacri-

si occupazionale, i tagli, gli stati
dicrisinellepiccolemedieegran-
di aziende editoriali».
Ma labattaglia di cui il segretario
uscenteneva maggiormente fie-
ro è quella portata avanti «senza
esclusionedicolpi»per l’autono-
mia e la libertà dell’informazio-
ne in Italia. «Abbiamocontrasta-
to - ricorda - leggi come la Ga-
sparri, quella sulle intercettazio-
ni, sul segreto istruttorio difen-
dendosenzatentennamenti ildi-

ritto di cronaca». Poi Serventi af-
fronta il capitolo delle difficoltà
incontrate sul suo cammino da
segretario: «Provo amarezza per
non aver potuto chiudere il con-
tratto. Proprio nel momento in
cuisi indebolivanoil ruoloel’au-
tonomia nelle redazioni, si per-
deva ilpotered’acquistodei sala-
ri, i giornalisti hanno visto sfu-
mare l’affermazione del diritto
al contratto. Ci sono delle re-
sponsabilità degli editori e di
questo parleremo al congresso,
così come parleremo del vuoto
legislativo lasciato dal presiden-
te del Consiglio Romano Prodi,
il quale non ha portato a compi-
mento le grandi riforme del set-
tore, primo fra tutte quella sul
conflitto di interesse. Credo sia
giunto il momento che la mag-
gioranza approvi queste leggi
sperandoche i testi corrisponda-
noall’esigenzadi rafforzare ilplu-
ralismo».

Cambio al vertice dell’Fnsi
Si apre oggi il congresso della Federazione della stampa

La Casa delle donne: né intolleranza né
violenza. È stata una grande affermazione

di autonomia politica delle donne

Panoramica della manifestazione delle donne contro la violenza a Roma Foto Ansa

Sale il consenso per il governo. Complice il via libera del
Senato alla Finanziaria, ma non solo, visto che il trend è ini-
ziato a manifestarsi all’indomani del via libera al decreto sul-
la sicurezza. È quanto risulta da un sondaggio Ispo per il Cor-
rieredellaSera, secondo ilquale inunmeseècresciutadiquat-
tro punti percentuali la fetta di elettori che giudicano positi-
vamente l’azione di governo:dal 31% registratoadottobre al
35% di oggi. Chi la giudica negativamente è sceso dal 67 al
64%, mentre chi non sa dare un giudizio è passato dal 2 al-
l’1%.
In fortecrescitaanche lapopolaritàdelpremierRomanoPro-
di,cheèpassatadal31%diunmesefaall’attuale39%.Laper-
centuale di chi valuta negativamente la sua azione è passata
dal 63% di ottobre al 59% di oggi e quella di chi non sa ri-
spondere dal 6 al 2%.
DiceRenatoMannheimerchealdi làdel fattoche il 59%del-
la popolazione disapprovi l’azione del capo dell’esecutivo «il
trendpositivosuggerisce l’esistenzadiunapprezzamentocre-
scente - registrabile specialmente tra i giovanissimi, dai 18 ai
25 anni - per la tenacia e la caparbietà con cui il Professore ha
affrontato un periodo così tormentato».

Tatiana e Monica: due mesi di lavoro, 150mila
donne in piazza, e ci spiegano come si fa

politica? Ora c’è un nuovo soggetto femminile

IN ITALIA

«Scalmanate noi? Macché
Non volevamo il palco politico»

Le organizzatrici della manifestazione di sabato: contestiamo
i Pacs dimenticati, il pacchetto sicurezza, la retorica sulla famiglia

IL SONDAGGIO
Cresce il consenso sia per Prodi che per il governo

■ Quella di sabato a Roma è sta-
ta una «grande, civile manifesta-
zionecontro laviolenzaalledon-
ne. Una violenza alla verità è in-
vece bollare come intollerante
un corteo in cui solo alcuni si so-
nocomportati inmododiverso».
Loscrivonoun gruppodi giorna-
liste e scrittrici - fra cui Elena Gia-
nini Belotti, Dacia Maraini, Fran-
cesca Sancin, Giuliana Sgrena ed
ElenaDoni - Sealcuniuomini so-
no stati allontanati noi ne abbia-
movistimoltidentro il corteo, in
compagniadelledonne.Enume-
rosi sonostati i giornalisti e i foto-
grafi. Ci sono stati, purtroppo,
episodi di inciviltà verso le don-
ne politiche: iniziativa di piccoli
gruppiestremisti che non hanno
assolutamente inquinato il cli-
ma» dell’evento.
E Imma Battaglia smentisce di
aver apostrofato duramente l’ex
ministra Prestigiacomo: «Ho da-
to personalmente il mio soste-
gno alla Prestigiacomo e anzi mi
sono adoperata per allontanare
ledonnechel’attaccavano.Espri-
mo la mia solidarietà a tutte le
parlamentari presenti e mi disso-
cio completamente dal compor-
tamento violento di alcune don-
ne del corteo. La mia partecipa-
zione alla manifestazione di ieri
era a sostegno dell’impegno con-
trolaviolenzasulledonneequin-
dicontroanchelaviolenzache le
donne hanno espresso ieri».

MARAINI E ALTRE

«Un corteo
grande
e civile»

LE DONNE IN PIAZZA

«Abbiamo scelto
di non avere palco
Ministre e deputate
non dovevano mettere
un cappello politico»

■ Oggi si riuniscono le assemblee provinciali
dellaCalabriaedelMoliseepoici sarà ilballottag-
gio all’assemblea di Napoli, dopodiché sarà com-
pletatoilquadrodeicoordinatoriprovincialiecit-
tadinidelPartitodemocratico.La metà degli elet-
ti sono «newentry», nel senso chenon ricopriva-
no lo stesso incarico nei Ds o nella Margherita,

un terzo circa sono donne. Bisognerà vedere co-
mesi concluderannolevotazioninelledueregio-
ni rimanenti (a Napoli la sfida è tutta al femmini-
le)masicontadiarrivarealla finecon21-25segre-
tariprovinciali donna.Cifra assai lontanadalle9,
sommate tra i due partiti, su cui potevano conta-
re i partiti fondatori.

Serventi Longhi
passa il testimone:
«Provo amarezza
per non aver potuto
chiudere il contratto»

Partito democratico, ecco la lista dei coordinatori provinciali e cittadini eletti
Metà sono «new entry» e un terzo donne. Completati così i gruppi dirigenti

7
lunedì 26 novembre 2007


